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Lõautore: 

Riccardo Francavigliaè nato a Catania nel 1975. Ha 
scritto molti libri per ragazzi, conosciuti in Italia e 
ÁÎÃÈÅ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÏ ÔÒÁ ÃÕÉȡ Re e Regine in Sicilia, I Miti in 
Sicilia, Il Cacciatore di nuvole e molti altri. Il pubblico 
al quale ÌȭÁÕÔÏÒÅ ÓÉ ÒÉÖÏÌÇÅȟ î ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÉ ÂÁÍÂÉÎÉ Á ÃÕÉ 
vuol far conoscere le radici storiche della nostra 
terra; inoltre insegna ÁÌÌȭ!ÃÃÁÄÅÍÉÁ delle Belle Arti 
di Catania.Quello proposto da Francavigliaè un 
ÖÉÁÇÇÉÏ ÎÅÌ ÔÅÍÐÏȟ ÄÁÌÌȭÁÎÔÉÃÁ 'ÒÅÃÉÁ ÁÌ -ÅÄÉÏÅÖÏȟ 
alla scoperta di figure attorno alle quali sono 
cresciuti intrighi, amori, vendette, guerre. 

Riccardo Francavigliaè un autore e illustratore di libri per ragazzi. 
Le sue illustrazioni e le sue storie hanno fatto il giro del mondo con 
ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÉ ÁÎÃÈÅ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÏȟ ÆÉÎÏ ÉÎ #ÁÎÁÄÁ Å #ÏÒÅÁȢ 
(Á ÖÉÎÔÏ ÎÕÍÅÒÏÓÉ ÐÒÅÍÉ ÐÅÒ ÌÁ ÌÅÔÔÅÒÁÔÕÒÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ ÔÒÁ É ÑÕÁÌÉ Ȱ0ÒÅÍÉÏ 
ÓÕÌÌÅ ÁÌÉ ÄÅÌÌÅ ÆÁÒÆÁÌÌÅȱ Å Ȱ0ÒÅÍÉÏ StephanZavrelȱȢ



I suoi lavori più famosi



Il libro: 
La Sicilia in passato è stata governata
da terribili tiranni e sovraniilluminati, da
potenti reginee perfino da un bambino.
Questo libro racconta le storie di
intrighi e tradimenti, di amori e
vendette, di guerre e passioni che
hanno lasciato traccia in ogni angolo
ÄÅÌÌȭÉÓÏÌÁȟfra le catacombe delle città
antiche e le torri medievali che ancora
svettano in mezzo ai palazzi. Come su
una macchina del tempo, si viaggia
ÎÅÌÌȭÁÎÔÉÃÁGreciaprima e nel medioevo
poi, e si conosconoi grandi personaggi
che hanno fatto la storia del mondo
quando il mondo ruotava attorno a
ÕÎȭÉÓÏÌÁ.



Vissuto tra il 430 a.C. e il 367 a.C.
Dionisio fu un uomo senza scrupoli e
con il suo carisma avrebbe potuto far
tornare Siracusaal centro del mondo.
AmbiziosoÃÏÍȭÅÒÁfece uccidere i suoi
oppositori e si proclamò tiranno.
,ȭÅÇÏÃÅÎÔÒÉÃÏDionisio aveva utilizzato
le cave di marmo dette Latomie, come
prigione per i traditori o gli schiavi. Lì fu
rinchiuso il poeta Filosseno perché
aveva osato contraddirlo e secondo la
tradizione la latomia più famosa venne
chiamataȰ,ȭÏÒÅÃÃÈÉÏdi$ÉÏÎÉÓÉÏȱ.
Il crudele tiranno venne ucciso da un
sonnifero somministrato dal figlio
DionisioII.



GeroneII vissuto tra il 306 a.C. e il 215a.C. fu molto legato al mare e
facevalunghiȰÄÉÁÌÏÇÈÉȭȭcon esso. Dopo aver combattuto contro i
Mamertini, i Siracusanilo acclamarono: ȰBasileusȱe dal 269 a.C.
iniziò il suo lunghissimoregno.

Facevaparte dei consiglieri del sovrano anche il cugino Archimede,
grande genio, che scoprì il famoso ȰÐÒÉÎÃÉÐÉÏȱesclamando:
Ȱ%ÕÒÅËÁȦHo ÔÒÏÖÁÔÏȦȱSecondo lo scienziato ȰÌÁconoscenza
ÄÅÌÌȭÕÎÉÖÅÒÓÏparte sempre ÄÁÌÌȭÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅdi noi ÓÔÅÓÓÉȱ. E
grande osservatore era Gerone II che fece ampliare e abbellire il
teatro e costruire palazzi e fortificazioni. Egli non smise mai di
guardare il mare, di consultarlo e spesso si confidò con il suo
grande amicoȰÏÒÁÃÏÌÏÂÌÕȱdicendogli: ȱÍÉsei stato ÄȭÅÓÅÍÐÉÏe
ho voluto imitarti : maestoso, calmo ma fiero, burrascoso e
terribile, ammirato e temutoȣȱ



Fra le mura dei castelli medievali
Ruggero II Äȭ!ÌÔÁÖÉÌÌÁȟre di Siciliavisse
tra il 1105e il 1154. Figliodel normanno
Ruggero I, divenuto sovrano Ruggero
II conquistò ÌȭÉÎÔÅÒÁisola, costruì
roccaforti e riedificò castelli ridotti in
macerie. Fu il re che diffuse la
bellezza, amante ÄÅÌÌȭÁÒÔÅe del
pensiero, si circondò di importanti
filosofi e di intellettuali di qualsiasi
fede e cultura tra cui il grande
geografo Edrisi, che impiegò quindici
anni a finire Ȱ)Ìlibro di 2ÕÇÇÅÒÏȱ. Il
Regnodel grandeRuggerocambiavae
per sua volontà aveva fatto erigere
chiese bellissime e opere che
continuarono a essere realizzate dal
figlio Gugliemo II e poi dal nipote
FedericoII.



Federico Barbarossa aveva prescelto
come sposae regina per il suo giovane
figlio Enrico VI la trentenne Costanza
Äȭ!ÌÔÁÖÉÌÌÁ. Il 27 gennaio del 1186 si
celebrarono le nozze e la sua
incoronazione a regina di Sicilia. Il loro
fu un matrimonio di interessi infatti
Enrico era più giovane di lei di undici
anni. Egli non riusciva a dimostrarle
nessun genere di affetto . Ogni tanto
EnricoVI si confidavacon Costanza,una
velata dichiarazione di stima che a lei
però bastava. Dopo alcuni anni tra la
notte del 25 e del 26 dicembre 1194, a
Jesi, nacque tra lo stupore di tutti,
ÌȭÅÒÅÄÅal trono, ȱ3ÔÕÐÏÒ-ÕÎÄÉȱȟil
grandeFedericoII di Svevia.



Vissuto tra il 1194e il 1250il giovane
Federicorestò orfano fin da bambino
e venneaffidato al PapaInnocenzoIII
che lo protesse e gli diede
ÕÎȭÁÄÅÇÕÁÔÁeducazione. Ancora
bambino sapevadi essereun re e si
comportava da tale anche se imparò
la vita sulla strada ȰLa strada non ti
ordina, ti mostra ȣȱ. .ÅÌÌȭÁÇÏÓÔÏdel
1209 sposò Costanza Äȭ!ÒÁÇÏÎÁ.
Successivamentesi stabilì in Puglia
ma una parte del suo cuore rimase
sempre a Palermo, dove egli
trascorse la sua fanciullezza tra
mercati e casaarabechemai avrebbe
dimenticato



Vissuta tra il 1385 e il 1441, ÌȭÕÌÔÉÍÁ
grande regina è Bianca,figlia di CarloIII
di Navarra,che diventerà la reginaÄÅÌÌȭ
ȱÉÓÏÌÁdel ÓÏÌÅȱȟgemma del
Mediterraneo, quando convolerà a
nozze con Martino ȰÉÌ'ÉÏÖÁÎÅȱ, Re di
Sicilia, il 28 ottobre del 1402. Mentre
suo marito combatteva in Sardegna,
Bianca prese le redini del governo in
Siciliadimostrando così le sue capacità
politiche e amministrative. Dopo la
morte del consorte, privata di qualsiasi
potere tornò in Spagna dove sposò,
ÁÌÌȭÅÔÛdi quarantadue anni, il
ventiduenne Giovannidi Penafielche la
rese madre di tre figli: Carlo,Biancaed
Eleonora.



ÊȰ,Á ÌÉÎÇÕÁ î ÄÉÖÅÒÓÁ ÐÅÒÃÈï ÓÏÎÏ ÄÉÖÅÒÓÅ ÌÅ 
ÃÏÓÅ ÃÈÅ ÌÅ ÌÏÒÏ ÐÁÒÏÌÅ ÄÅÓÃÒÉÖÏÎÏȱɉ2ÕÇÇÅÒÏ )) 
Äȭ!ÌÔÁÖÉÌÌÁ)

ÊȰChe magia il mare, basta toccarlo per farmi 
diventare grande, il mare avvicina il presente al 
ÆÕÔÕÒÏȱɉ'ÅÒÏÎÅ ))Ɋ

ÊȰ,Á ÓÔÒÁÄÁ ÎÏÎ ÔÉ ÏÒÄÉÎÁȟ ÔÉ ÍÏÓÔÒÁȟ ÌÁ ÓÔÒÁÄÁ 
non ti rimprovera ma ti punisce e lui, che era 
re, preferiva prendere sberle dalla vita invece 
ÃÈÅ ÄÁ ÕÎ ÔÕÔÏÒÅȱɉ&ÅÄÅÒÉÃÏ )) ÄÉ 3ÖÅÖÉÁɊ



ÊMi ha emozionato tanto leggere questo libro perché 
mi ha fatto scoprire le mie radici (Valeria Sergi)

ÊGrazie a questo libro ho scoperto tutti i re e regine 
che si sono succeduti in Sicilia (Simona De Leo )

ÊQuesto libro mi è piaciuto molto perché mi fa 
ÒÉÃÏÒÄÁÒÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÉ ÃÏÎÏÓÃÅÒÅ ÌÅ ÎÏÓÔÒÅ ÏÒÉÇÉÎÉ 
(Cinzia Salvo)

ÊQuesto libro mi ha suscitato curiosità perché in 
modo semplice ed efficace parla dei Re e Regine che 
hanno reso importante la nostra Trinacria (Angelica 
De Villa)



Ê-É î ÐÉÁÃÉÕÔÏ ÍÏÌÔÏ ÆÉÎ ÄÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏȟ ÐÅÒÃÈï ÌÅÇÇÅÎÄÏ 
entravo in un mondo tutto mio, immaginavo e 
interpretavo nella mia mente tutti gli eventi narrati; 
la curiosità mi invogliava sempre di più a leggerlo e 
ÎÏÎ ÃȭÅÒÁ ÕÎ ÉÓÔÁÎÔÅ Á ÃÕÉ ÎÏÎ ÐÅÎÓÁÖÏ ÁÄ ÁÌÔÒÏȣ 
(Giorgia Carnevale) 

ÊIl libro mi è piaciuto molto, la trama è avvincente ,la 
lettura facile e scorrevole e le immagini davvero 
belle(Marta Bombaci)

ÊQuesto libro mi ha fatto capire tutte le azioni che i 
grandi re hanno fatto per la nostra Sicilia  (Francesco 
Guglielmo)

ÊQuesto libro mi ha suscitato tante emozioni e mi ha 
documentato sulle origini della nostra amata Sicilia 
(Alessia Carnevale)



ÊMi ha appassionato molto questo libro e soprattutto mi ha 
ÁÆÆÁÓÃÉÎÁÔÏ ÉÌ ÆÁÔÔÏ ÃÈÅ ÌȭÁÕÔÏÒÅ ÁÂÂÉÁ ÁÖÕÔÏ ÔÁÎÔÁ ÆÁÎÔÁÓÉÁ ÄÁ 
immaginare i dialoghi tra i personaggi del passato. La  parte che 
mi è piaciuta di più è stato il dialogo di Gerone II con il mare 
perché è una parte molto poetica e bella. (Valeria Fortuna)

Ê)Ï ÃÏÎÓÉÄÅÒÏ ÉÌ ÌÉÂÒÏ ÕÎȭÏÐÅÒÁ ÄȭÁÒÔÅ ÐÅÒÃÈï ÒÉÅÓÃÅ Á ȺÃÁÔÔÕÒÁÒÅȻ 
gli eventi più belli accaduti in Sicilia nel passato ed è 
sicuramente il libro più bello che ho letto finora; inoltre mi è 
piaciuta la tecnica con cui sono state realizzate le illustrazioni e 
ÌÁ ÃÏÐÅÒÔÉÎÁȢ (Ï ÍÏÌÔÏ ÁÐÐÒÅÚÚÁÔÏ ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÐÒÏÆÕÓÏ 
ÄÁÌÌȭÁÕÔÏÒÅ ÎÅÌ ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÅ ÑÕÅÓÔÏ ÌÉÂÒÏȢ ɉ'ÁÂÒÉÅÌ Caliri)

Ê Il libro mi è piaciuto perché è scritto con un linguaggio comune, 
adatto a tutti e facile da capire. È anche educativo perché ci fa 
scoprire cosa è successo in Sicilia dopo le diverse conquiste che 
hanno portato nuove tradizioni e conoscenze. (Irene Frodà)

ÊMi è piaciuto molto il libro soprattutto perché sembrava 
veramente di tornare al passato, anche grazie alle immagini che 
ÒÅÎÄÏÎÏ ÔÕÔÔÏ ÐÉĬ ÒÅÁÌÉÓÔÉÃÏȢ 'ÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÁÕÔÏÒÅȟ ÃÈÉÕÎÑÕÅ ÌÅÇÇÅÒÛ 
il libro, capirà che la Sicilia è una regione ricca di storia da 
raccontare.(Nicollette Hernandez)



ÊMi è piaciuto molto il libro perché parla dei re e delle regine che 
hanno vissuto e governato in Sicilia. Questo testo fa conoscere 
anche gli usi e i costumi delle varie epoche. Leggendo il libro ho 
ÃÁÐÉÔÏ ÃÈÅ ÌÁ ÎÏÓÔÒÁ ÉÓÏÌÁ î ÓÔÁÔÁ ÐÕÎÔÏ ÄȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÄÉ ÍÏÌÔÅ 
culture e popoli diversi.(Achille Forlenza)

ÊÈ un testo molto entusiasmante che mi ha appassionato molto. 
,ȭÁÕÔÏÒÅ ÈÁ ÓÁÐÕÔÏ ÅÓÐÒÉÍÅÒÅ ÉÌ ÖÅÒÏ ÃÁÒÁÔÔÅÒÅ ÄÅÌÌÁ 3ÉÃÉÌÉÁȢ 
(Giorgia Alfieri)

Ê)Ì ÌÉÂÒÏ î ÕÎȭÏÐÅÒÁ ÂÅÌÌÉÓÓÉÍÁ ÃÈÅ ÐÁÒÌÁ ÄÉ ÆÁÔÔÉ ÒÅÁÌÍÅÎÔÅ 
accaduti. Tutte le pagine sono interessanti e coinvolgenti allo 
stesso modo, indipendentemente da quello che narrano. È 
stato interessante e avvincente conoscere le varie dinastie che 
si sono susseguite e ritengo che sia importante e istruttivo 
conoscere la storia e le origini della propria terra e farlo 
attraverso le pagine di questo libro, non è stato gravoso anzi 
ogni pagina che leggevo mi lasciava col fiato sospeso in attesa 
di conoscere il seguito (Alessandro Fede)



Dionisio,
che Platone aveva deriso, 
uomo senza scrupoli
e tiranno con i popoli,
dal carattere molto forte,
sapeva conquistare il 
cuore della gente;
guardava avanti 
e sempre molto ostinato
non pensava mai al 
passato.

Gerone II,
che dal mare mai sôallontanava,
ñOracolo bluò lo chiamava,
il presente, il passato e il futuro,
lo rendevano più sicuro.
Amava sognare
e oltre lôorizzonte guardareé

Ruggero II d'Altavilla
che dal saggio padre lôinsegnamento 
apprese,
e dai normanni discese.
Della Puglia fu duca e 
della Sicilia fu conte,
a molte dispute fece fronte,
ma nonostante tutto riuscì ad andare avanti 
e 
si fece rispettare  da tutti quanti.

Enrico VI,
che lôamore per la cultura denotava
e sensibilit¨ dôanimo mostrava,
fondò il Sacro Romano Impero
e si sposò con un amore che non era 
vero.
A causa della sua morte prematura,
si fermò la sua avventura,
era quello il suo destino,
morì dignitoso della crescita e del suo 
cammino.

Poesia ɀRe e Regine di Sicilia



Costanza dô Altavilla,
che del Papa aveva fede
a cui affidò il suo legittimo erede,
donna forte coraggiosa ed ambiziosa,
che nel tempo non si era mai abbattuta,
regina e reggente di Sicilia lei divenuta
e come solenne imperatrice venne ricordata.
Anche se il marito non lôamava,
lei sempre lo aiutava
e tutto si faceva confidare
in modo che ogni ostacolo potesse superare.

Federico II di Svevia,
ñ Stupor mundiò veniva chiamato
e dal popolo era amato,
il suo destino già conosceva
e fin da piccolo praticarlo  sapeva,
deciso, forte ed ostinato
Federico nel tempo non era mai cambiato
e con una tenacia non indifferente
veniva acclamato Re dalla gente.
Nella sua corte palermitana
Aveva origine la scuola poetica siciliana

Bianca di Navarra,
che  dal suo amore rimase delusa
perch® lôaveva solo illusa,
si fece una nuova vita

e divenne Regina di Sicilia.
Molto intelligente e astuta,
era da tutti rispettata
e la stima per lei aumentava
dato che il suo carattere forte 
sempre lei mostrava.

Anna 'ÅÒÍÁÎÁȭ Å 'ÉÏÒÇÉÁ #ÁÒÎÅÖÁÌÅ
I^ D SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO 
GRADO
I.C. CANNIZZARO-GALATTI












